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APPELLO AI COLLEGI DOCENTI DI INIZIO ANNO 

SCOLASTICO 
 
Cari colleghi, 
 

inizia un anno scolastico in cui il Governo dovrà emanare i regolamenti attuativi per rispettare 
quanto prevede la manovra economica varata questa estate, a scuole chiuse. 
   Sono previsti tagli, dall’a.s. 2009 - 10 e fino al 2012,  per 70.000 posti di insegnanti e 43.000 
di assistenti, amministrativi, tecnici ed ausiliari. 
   A questi numeri si devono aggiungere i 47.000 posti in meno previsti dalla Finanziaria 2008 
dal governo precedente (11.000 già da questo a.s.), in tutto 160.000 posti. 
 

   I tagli coincidono - guarda caso - con il numero dei supplenti annuali e fino al termine delle 
attività didattiche, che ogni anno vengono assunti, e licenziati al 30.06 o al 31.08, per il normale 
svolgimento delle attività didattiche. Uno su cinque dei docenti e uno su due degli ATA è 
precario.  
 

   Per fare ciò si aumenterà a dismisura il numero di alunni per classe, si ridurranno le ore di 
lezione negli istituti tecnici e professionali e magari pure nell’istruzione artistica, si toccherà il 
tempo pieno e prolungato, il sostegno ai portatori di handicap, rivedendo l’assetto 
ordinamentale dell’intero sistema scolastico a partire dalla scuola primaria (si  parla, infatti, di 
tornare al maestro unico). 
 

   Il ministro Gelmini ha parlato chiaramente anche dell’intenzione di modificare l’orario 
d’insegnamento, intervenendo forse nell’unità oraria di lezione (ore di 50 minuti per tutti, con il 
recupero dei minuti mancanti a costituire altre unità orarie di lezione?). 
 

Di fronte a tutto questo risulta controproducente per tutti accettare lo straordinario. 
 
 
CHI FA STRAORDINARIO FINO ALLE 24 ORE AVVELENA ANCHE TE! 

DIGLI DI SMETTERE! 
 
   
   Non si possono accettare spezzoni orari inferiori alle 7 ore come straordinario: sono 
ore di lavoro portate via ai precari ed è controproducente per tutti, non si può accettare il 
cottimo per avere uno stipendio decente. 
 

    Anche quest’anno, e in contrasto con la legge 124/99, gli spezzoni orario della scuola 
secondaria inferiori alle 7 ore, invece di conferirli agli USP per le nomine annuali, sono stati 
lasciati ai presidi che li offriranno a  straordinario ai collegi di inizio d’anno. 
   Chi li accetterà farà una scelta a dir poca masochista per l’intera categoria.  Per tagliare tutti i 
posti in organico previsti, si opterà anche per intervenire sull’orario di cattedra: se già molti 
fanno 24 ore invece di 18, chi lo dice che non si possa arrivare ad aumentare le unità 
orarie di lezione? 

 


